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Bonito Oliva 
sarà il curatore 
delle arti visive 
alla Biennale 

• i Achille Bonito Oliva e il 
nuovo curatore del settore arti 
visive della Biennale di Vene
zia Lo ha nominato ieri il con
siglio direttivo dell'ente cultu
rale con dieci voti su dodici, 

mentre la scelta per il settore 
musica è caduta su Alberto 
Mcssmis cntico musicale del 
Gazzettino di Venezia e già di
rettore del festival di Musica 
Contemporanea Neil attuale 
regime di «prorogato» dopo la 
scadenza di tutti gli incarichi 
I unica nomina finora effettuta-
ta nguarda il settore cinema, 
affidato a Gillo Pontecorvo 
Come presidente della Bienna
le si parla invece di Gian Luigi 
Rondi che dovrebbe sostituire 
Paolo Portoghesi prowisona-
mente in canea 

CULTURA 
«Tonno 1920 

ufficio 
informazioni 

e reclami» 
Una foto 

dell'Archivio : 

storico Sip 

«L'ultimo comunista» è il primo romanzo di Maurizio Ferrini 
In esso non c'è solo il ritratto antropologico di un particolare 
tipo di militante divenuto «leggendario» per il pubblico italiano 
ma anche un controcanto verso il cinismo vincente nel nostro paese 

Ma Esisto non s'ade 
IQORSIBALDI 

M C'è, nella stona delle reli
gioni, una categoria che si 
chiama abolizione del tabù- in
clude quegli atti, sempre con
sapevoli e sempre sorprenden-
ti, mediante t quali un indivi
duo distrugge una proibizione, 
un confine, e dimostra alla co
munità che quel confine non 
esiste o può non esistere II pri
mo romanzo di Femni {L'ulti
mo •<• comunista « Biblioteca 
umoristica Mondadon lire 
26mila) nentra in questa cale-
gona culturale con mitezza e 
candore esso abolisce tutto a 
un tratto il tabù che l'intellet
tualità italiana aveva decretato 
sulla vecchia base del vecchio 
Pei. sui milioni di beccn, ndi-
coli e imbarazzantissimi 'ulti
mi comunisti» delle Provincie e 
delle squallide perviene. Fino a 
len questi pana avevano uffi
cialmente cessato di esistere il 
loro destino era il silenzio - ra
rissimamente interrotto da 
qualche lazzo cinico in Avanzi 
o in altre occasioni affini, ca
ratterizzate sempre da quello 
strano modo di ridere dando 
per scontato qualcosa, glissan
do, sopravvolando, come di 
chi nda uscendo frettolosa
mente da una stanza senza 
voltarsi indietro Oggi c'è, inve
ce. l'Egisto. di Femni l'«ultimo 
comunista» Egisto Quadri, ex 
segretano del Pci-Pds di Lon-
giano (tra Rimim e Cesena), 
attualmente gestore del salone 
di bellezza Clayds e Egisto - in 
società con l'amante Glayds 
Coriandoli Ai tempi del Pei 
Egisto era calvo, pudico, mite, 
ingenuo fino al delino, eroica
mente infelice nel suo ade
guarsi senza capire oggi ha il 
parrucchino, è disperato, dila
niato da una selvaggia malin
conia, che lo spinge ad ade
scare con caramelle i ragazzini 
all'uscita da scuola, per con
durli a casa sua e spiegare loro 
Marx e Engels, «la retta via» (e 
viene equivocato, quasi lincia
to e arrestato per circuizione di 
minore a fini di libidine) Ha 
un infarto al momento dell'ar
resto e in ospedale, alle soglie 
del coma, npercorrc nella me
mora la propna biografia. 

conversando in romagnolo 
con Dio, «che gli vuole bene» E 
nella stona di Egisto tutti gì. «ul
timi comunisti» italiani hanno 

' oggi modo di nconosccre, co
me in un album, i propn strug
genti amon platonici, idealiz-
zantisi come tante Beatrici la 
Beatnce-Pci, la Beatnce-sede 
del Pei, coi ntratti, la bibliote
ca, le sedie, la Beatrice-festa 
dell'Unità con i preparativi gra
tuiti e dibattiti stentati, la Bea-
tnce-Urss («i russi badano alla 
sostanza, non alle apparen
ze») , la Beatrice-Germania Est 
(«che prospererà sicuramente 

> fino al 2010»), e in più la Bea
trice-Romagna rossa, che sotto 
gli occhi di Egisto si è andata 
trasformando definitivamente 
e consapevolmente in una co
pia mignon del Texas e di Las 
Vegas ^ « •* 

'- E non è un Amarcord, né 
'. per Egisto né per il lettore. Per 
x Egisto Quadn è la scoperta, ri

meditata insieme e addinttura 
, ad opera di quel Dio romagno-

leggiante, della propna con
danna alla resurrezione. L'in
sensata militanza, l'illusione 
dell'avvenire, l'illusione senza 

, avvenire acuì Egisto era stato 
consacrato dal padre Giusep
pe («detto ilTarzan») si scopre 
essere, in realtà, un profondo 
fenomeno religioso, che come 
tale è immune da morte. Per
durerà, tembilmente sempre, 
terribilmente inutile, e Egisto 
ha la dura sorte di esseme il 
custode, la comica testimo
nianza - «col braccio levato e il 
pugno chiuso», e con lo sguar
do comicamente felice in quel 
gesto 

Per il lettore, comunque la si 
ngin, è una bestemmia Po
tremmo dire innanzitutto una 

.. bestemmia politica-se la poli
tica Italiana non fosse ultima
mente divenuta, per il pubbll-

• co politichcggiante, qualcosa 
di molto diverso da quella ca
ra-vecchia, lurida cosa che si 
chiamava politica ai tempi di 
Leone e di Pasolini La politica 
italiana, per il pubblico pollti-
cheggiante. è bensì divenuta 
una raggelante, totalizzante 
pratica dell'assoluto, sostenuta 

Manifestazione comunista sulla Piazza Rossa di Mosca i l i 9 gennaio 1992 

da un altrettanto raggelante fe
de nell'assoluto stesso Quale 
assoluto Vi ricordate i tempi in 
cui si diceva, anime belle, che 
«tutto è politica»'' Oggi si sa in
vece per certo che «la politica è 
tutto», e che non c'è altro Non 
ci sono ragioni motrici della 
politica che siano altro dalla 
pratica politica stessa, non è 
più possibile pensare che so, 
di «far politica» perché facen
dola si può andare alla ricerca 
della venta e della giustizia, e 
far progredire il paese e via di
cendo. Nessuno, nel pubblico 
politicheggiante, ci crede più 
oggi il tono politico è ovunque 
un «non mi scocciare», e il re
sto è sottinteso - ed sottinteso 
cheòretorica- Ècomcsefos-
sere divenuti tutti quanti del 

Pli L'imposizione de) tabù che 
•dicevo pnma (e la conseguen
te scomparsa ufficiale dei buf-
fissimt «ultimi comunisti») ha 
coinciso con l'ingresso della 
larghissima maggioranza della 
sinistra italiana e della quasi 
totalità del suoi Intellettuali 
nella dimensione di questa po
litica totale e nichilistica, dal
l'alto della quale li dendevano 
pnma gli altn partiti. Nella sto
ria della cultura Italiana, que
sto è il delicatissimo, torbido 
momento in cui un generale 
smarrimento si trasforma in 
legge. In durissima dialettica di 
gruppo, in una forma di reli
gione quasi-islamica, quanto a 
compattezza ed ansiosità Per
ciò contravvenire a un tabù di 
questo quasi-islamismo sgo

mento, è oggi una bestemmia 
E perciò soltanto un comico 
poteva farsene canco, in un ro
manzo comico perché una 
bestemmia che (a ridere non 
allarma, non grida alla lapida
zione, la si può perdonare 
«Tanto lui scherza, no?» 

Fate attenzione, però, al 
modo di scherzare di Femni 
Maurizio Femni è un grande 
comico cioè un grande narra
tore realista Far ndere non è il 
suo mestiere è il suo linguag
gio, la sua forma espressiva - il 
che lo differenzia dai pnneipa-
li comici italiani d'oggi, e lo av
vicina al Sordi d'una volta e, 
tra I non-comici, a De Nlro. En- ! 
tro quel linguaggio, Femni non 
stilizza un «tipo» come ì cosid
detti comici «di costume» (il 

napoletano di Traisi, il pleb-
beoàì Verdone, ecc ) bensì 
narra una stona e unicamente 
per narrarla Vi ricordate il ven
ditore di pedalò sette anni fa a 
«Quelli della notte»' Lo si ncor-
da non perché facesse ndere 
bene, ma perché era un perso
naggio tragico («non capisco, 
ma mi adeguo») che per timi
dezza, nspettosità correre del 
mondo, porgeva la sua tragici
tà in forma comica stralunan
do gli occhi su) presentatore 
nella disperata, impossibile ri
cerca d'un varco attraverso il 
quale comunicare Comunica
re avrebbe significato per lui, 
data l intensità del suo sogno 
sovietico, il compimento del 
regno dei cieli accorgersi del-
I impossibilità di comunicare 

In libreria una nuova «Guida critica» a cura di Pietro Rossi 

Volete capire il vecchio Hegel? 
Lasciate pure che s'allontani 

FRANCISCO SAVERIO TRINCIA 

m Uno dei modi per avvici
narsi oggi al pensiero di Hegel, 
può essere offerto dalla elabo
razione della questione di qua
le sia lo statuto della «stona 
della filosofia» che costituisce 
matena di insegnamento nelle 
facoltà di lettere delle nostre 
università e in alcune scuole 
medie supenon 

Il richiamo al nome di Hegel 
è tutt'altro che casuale, poiché 
deriva dalla circostanza, larga
mente nota che egli è stato il 
primo pensatore a stabilire un 
rapporto interno tra filosofia, 
stona del mondo e stona della 
filosofia Hegel nteneva che il 
«divenire» e lo «sviluppo» costi
tuissero la trama più profonda 
della realtà e della ragione La 
rappresentazione concettuale 
di una realtà in sviluppo costi
tuiva ai suoi occhi non tanto il 
•compito» della filosofia, quan
to il suo essenziale modo d'es
sere < 

Questo impianto " leonco 
presiede ai corsi di lezioni di 
stona della filosofia tenuti a 
Berlino nell'ultima fase della 
vita di Hegel A dispetto delle 
differenze rispetto all'imposta
zione hegeliana, introdotte 
nelle filosofie idealistiche ita
liane di questo secolo (e do
minate, nel caso di Croce dal 
cnteno dalla distinzione di «ciò 
che è vivo e ciò che è morto 

nella filosofia di Hegel», e nel 
caso di Gentile dall'intenzione 
di «riformare» la dialettica he
geliana), elementi non secon-
dan di esso sopravvivono in 
quella declinazione dell'ideali
smo, nel cui ambito venne am
piamente discussa la questio
ne del rapporto tra la filosofia, 
la sua stona e la stona 

Ma anche se si prescinde 
dalla tradizione dell'idealismo 
italiano, è impossibile affronta
re il tema della stona della filo
sofia senza tornare a misurarsi 
con la filosofia hegeliana Due 
dei saggi di cui si compone il 
volume di Pietro Rossi, Hegel, 
Guida storica e critica, (Laterza 
1991), scritti da alcuni dei 
principali studiosi italiani di 
Hegel, mentano di essere se
gnalati nella prospettiva che ci 
interessa in questa sede Quel
lo di Remo Bodci, programma
ticamente dedicato alla stona 
della filosofia hegeliana si pre
senta come una veloce, ma 
puntuale delineazione delia, 
problematica antinomia costi
tutiva della concezione hege
liana della storicità del filoso
fare 

L'onglnale studio di Giovan
ni Bonacina. dedicato all'ana
lisi della trattazione di Hegel 
nei manuali scolastici merite
rebbe una discussione specifi
ca Si nassumc nella tesi che 

nei manuali meno validi «l'esi
genza di classificare il filosofo 
prevale sulla comprensione 
del compito che Hegel asse
gnava a se stesso nei confronti 
dei contemporanei» Questa 
carenza di ricostruzione stori
ca attenta alla «alterna» anche 
linguistica dei testi intralcia in 
modo particolarmente pesan
te la comprensione di Hegel, 
propno perché «le domande 
che il filosofo si pone nmango-
no in secondo piano nspetto 
alle risposte classificatone del 
manuale» 

Se si osserva il succedersi 
storico delle filosofie, dice He
gel nelle lezioni del 1829-30, 
ciascuna di esse appare come 
un nuovo «viaggio di scoperta» 
•per chi è filosofo - leggiamo 
nel saggio di Bodei - la stona 
della filosofia è un viaggio di 
scoperta nel propno tempo 
appreso col pensiero', secondo 
la nota espressione hegeliana 
Ciò implica un atteggiamento 
di ricerca del nuovo e di parte
cipazione alla dinamica della 
•tradizione» che «non è una 
statua immobile, ma vive e 
rampolla come un fiume im
petuoso che tanto più s'in
grossa quanto più si allontana 
dalla sua onglne» (Hegel) Ri
prendendo un tema che gli è 
caro, Bodei ntiene che si deb
ba nconoscerc l'azione poten
te di «passioni e presentimenti 
intellettuali ancora opachi ma 

che forniscono l'impulso, la 
spinta in avanti», tra ì motivi 
che spingono il filosofo a 
«muoversi e a progredire», pro
cedendo «a tentoni» alla ncer-
ca di ciò che ancora non cono
sce 

La stona della filosofia 6 
dunque volta per volta costitui
ta dal risultato in cui confluisce 
(nella forma dcll'«estuano» di 
un fiume) l'opera di una ragio
ne non «fredda», che compie le 
sue scoperte in quanto si pre
senta come punto di interse
zione tra la comprensione o 
l'autocomprensione del tem
po stonco e la rete delle cate-
gone logiche stoncamente 

* succedutesi e da cui essa è in-
tcssuta L'immagine che se ne 
ncava 6 che la storia della filo
sofia sia un «tempio della ri
membranza», un luogo in cui 
avviene il «risveglio» e la presa 
di coscienza rispetto al passa
to, ma insieme al lavoro di in-
tenonzzazione e ncordo, essa 
implica quel viaggiare alla sco
perta del nuovo grazie al quale 
il ricordare serve a «poter an
dare avanti» 

Ciò tuttavia non è tutto ed è 
qui che si innesta l'antinomia 
di cui s è parlato. Hegel stesso 
avverte la possibile presenza di 
una «contraddizione intema» 
alla stona della filosofia 11 pen
siero filosofico ha per oggetto 
la conoscenza dell'immutabi
le, poiché «il suo scopo è la ve

rità» E poiché la venta è eter
na essa non può avere stona 
Quando dunque si costruisce 
una stona del pensiero che ci 
fa conoscere la sene di «figure 
trapassale» della filosofia, si è 
destinati ad escludere la cono
scenza della venta, che non 
trapassa e non è transeunte 

La contrapposizione tra l'i
stanza della verità e quella del 
tempo, che devono convivere 
in una stona della filosofia, in
veste negativamente la legitti
mità della attnbuzione a que
st'ultima della carattenslica 
del «viaggio di scoperta» ogni 
scoperta avviene nel tempo 
ed è appunto destinata a svela
re qualcosa di nuovo Ma qua
le tempo e quale novità sono 

compatibili con 1 eternità e im
mutabilità del vero' Bodei in
troduce le nozioni di «metafisi
ca del tempo», di «tempo siste
mico» o di «eternità in movi
mento» per indicare la via lun
go la quale Hegel ntiene di 
svolgere e solvere l'antinomia 
SI tratta, come è evidente, di 
nozioni che comportano la-
pertura di un ambito proble
matico, piuttosto che condurre 
a pacifiche soluzioni 

L'esaunrsi della koinè cultu
rale cui appartengono la tradi
zione storicistica e 1 immagine 
di una stona della filosofia 
«orientata vettonalmente» ver
so un presente in cui sfocia e si 
raccoglie unitariamente la ma
tena filosofica del passato, im-

era, per lui un ntrarsi galline-
sco del capo «mi adeguo», e 
un npiegarsi dello sguardo ver
so remole, recondite e folli 
utopie intenon Non si ndeva 
di tur ndendo, lo spettatore 
espnmeva I improvvisa emo
zione del capire d'un tratto il 
volto e l'anima del venditore di 
pedalò era un riso di sorpresa, 
d orgoglio e di compassione 
ad un tempo E la signora Co-
nandoli che adesso fa «Striscia 
la notizia» è una miss Jekill-
Hyde. troppo possente e grani
tica per poter soffnre della pro
pna duplicità La sua persona
lità precipita dal polo del felice 
buonsenso («non •- litigate 
ve'1») alla voragine entro la 
quale il suo -coniglio con coz
ze e strutto montato a neve» ha 
assassinato il manto e in lei i 
due poli coesistono in armo
nia titanica Allo stesso modo il 
suo volto passa dalla compi
tezza con cui risponde in fran
co-romagnolo al talefono, alla 
mostruosa imitazione della 
lungla - con le mascelle divan-
cate noli urlo della scimmia -
e anche qui la Conandoli è 
un'icona di demoniaca armo
nia Il fatto che nessun saggista 
illustre se ne sia accorto va a 
scapito dei saggisti illustri. At
tenzione, dicevo dunque, al 
modo di non-scherzare di Fer-
nm 11 suo romanzo non è un 
buffo, non «prende in giro» è 
una stona, con pagine di inten
sa poesia. E in quanto tale non 
sgattaiola sul mercato nella li
nea recente dei libri da ndere, 
che «vendono» Bensì piomba 
sull'intellighenzia italiana, mi
te e sfrontato, capitombolando 
giù da un serissimo mondo 
possibile, da un serissimo mo-

5 do di capire e di narrare, che 
l'intellighenzia e la narrativa 

, italiana «postcomumsta» han
no maledettamente perso di 
vista Capitò qualcosa del ge
nere, all'intellighenzia italiana, 
qualche anno fa, quando Vil
laggio provò e italianizzare Go-
gol' In alcuni suoi romanzi e 
nessuno dei dotti se ne accor
se - mentre il pubblico se ne 
accorse e come Attenzione 
questa è un'altra occasione di 
tutto nspetto «. , „ > 

Georg Wilhelm 
Friedrich Hegel 

pongono certamente il npen-
samento dello statuto della 
stona della filosofia di stampo 
hegeliano v'è da chiedersi con 
Bodei se non si debba rispetta
re nella sua allenta un passato 
filosofico «che non entrerà mai 
nel presente» La stessa idea 
della filosofia non come sape
re compiuto «di cui la stona 
fornirebbe il codice genetico», 
ma come ncerca o «amore» del 
sapere, non può essere dimen
ticata Le pagine che Jacques 
Demda dedica alla interpreta
zione heideggcnana della phi-
losophia come «tensione de
terminata daU'£>os» (J Dem
da Le mano di Heidegger, a cu
ra di M Ferraris, Laterza 
19911, sollecitano lo stesso ti
po di approfondimento cui in
vita Bodei -

in entrambi ì casi l'appro
fondimento coincide con una 
interpretazione realizzata gra
zie a quella «distanza tempora
le» tra noi ed Hegel, in cui con
siste secondo Gadamer l'es
senziale deH'«espericnza eme-
ncutica» 11 nfiuto della tenta
zione di abbandonarsi ad eser
cizi «"rrneneutici nei confronti 
di hegel, evocata da Pietro 
Rossi, non può impedire di ve
dere che soltanto la «polantà 
di famillantà ed estraneità», e il 
raggiungimento ormai com
piuto di quest'ultima, consen
tono di pensare criticamente i 
problemi della sua stona della 
filosofia > 

Una mostra all'Archivio della Sip 

La storia vista 
per telefono 

PIER GIORGIO BETTI 

IBI TORINO Quella fotografa 
ta in un giorno imprecisato del 
1906, alle 11,20 come rivela il 
grande orologio a muro appe
so alle sue spalle, se ne sta in 
piedi, con la cuffia al capo e ti 
pesante vestito a f lon che giun
ge alle caviglie, davanti a un 
cassone da cui escono fasci di 
fili L'obiettivo ha «fermato» 
uno dei tanti momenti npetitivi 
della sua attività, mentre infila 
lo spinotto In una presa In 
quel pnmo scorcio del secolo, 
in cui elettronica e informatica 
appartenevano a un futunbile 
neppure immaginato, tutte le 
chiamate passavano attraverso 
le centralmiste che dovevano 
selezionarle e inoltrarle ai de-
stinatan E quando, col tra
scorrere degli anni e dei de
cenni, il traffico telefonico co
nobbe un'espansione vertigi
nosa, il canco di lavoro di 
quelle che venivano chiamate 
•operarne di centralino» o più 
semplicemente «signonne tele
fonate», arrivò a toccare le 200 
comunicazioni all'ora 

In questa mostra di «Imma
gini e documenti su telefono 
lavoro, società» che fa da «ve
trina» al neocostituito Archìvio 
stonco della Sip la telefonia 
non è solo aspetto tecnico, ma 
«pezzo» della storia recente, 
strumento per leggere le tra
sformazioni sociali e il ruolo 
che in esse ha avuto e ha l'in
novazione tecnico-scientifica. 
Ed è testimonianza della •cen
tralità» del lavoro, anche ora 
che ai grossi cavi sotterranei si 
vanno sostituendo le fibre otti
che e fa capolino il videotele
fono nel futuro prossimo ven
turo Forse sta propno ncll .in
dispensabile coniugazione ira 
progresso tecnologico ed «ele
mento umano» l'attualità della 
citazione da Marcel Proust, 
che scriveva del telefono con 
toni insolitamente enfatici 
«Non dobbiamo fare altro per
chè si compia il miracolo, che 
muovere le manopole della 
cassetta magica e chiamare le 
Vergini Vigilanti di cui noi 
udiamo ogni giorno la voce 
senza conoscerne il volto » 

La documentazione copre 
l'arco di tempo che va dal 
1899 al 1964, quando la Sip di
venta unica concessionana 
della rete telefonie* nazionale 
e prende il via un impetuoso 
processo di ammodernamen
to degli impianti Immagini e 
didascalie rendono omaggio 
alle umili e preziose operatoci 
che fino ali introduzione defi
nitiva delle centrali automatiz
zate sono «Il cuore pulsante» 
del sistema Preziose anche 
durante la guerra di Liberazio
ne quando il lavoro che svol
gono quotidianamente le met
te in condizione di intercettare 
le comunicazioni dei comandi 
repubblichini e nazisti Ri
schiando la pelle, le «signonne 
telefonate» ascoltano, prendo
no rapidi appunti che nascon

dono nel camice nero e che 
qualcuno farà poi avere alie 
formazioni partigiane Nei lu
glio del 45, molti di quei bi
gliettai spiegazzati che in tan
ti casi avevano consentito di 
anticipare le mosse del nemi 
co e salvare vite umane ven
gono restituiti dal comando 
generale del Cvl al comitato di *' 

- liberazione aziendale della Su 
* pel, la società che gestiva le te-
> lecomumcazioni nell'Italia 

nord-occidentale In uno è re-
socontata la conversazione tra 
un colonnello e un generale " 
fascisti 11 primo protesta con- . 
tro le «vere porchenc e soprusi» .. 
che si fanno a danno di arre 
stati. Ma il superiore replica 
che «non bisogna fare nulla, 
ma lasciare andare le cose co
si perchè il Duce è al corrente 
e oggi stesso darà lui gli ordi
ni» 

Nel dopoguerra c e da n-
mettere in sesto la rete e so
prattutto bisogna per lo meno s 
avvicinarla alla dimensione di 
utenze che gli altn paesi occi-

' dentali avevano già raggiunto 
da tempo Nel '47 i telefoni in 
Italia non sono nemmeno un 
quarto di quelli installati in 
Gran Bretagna il confronto 
con la Francia (meno della 
metà) è altrettanto umiliante ' 
Quindici anni dopo il ntardo è \ 
in parte colmato nelle abita
zioni e negli uffici tnllano •* 2 
milioni di apparecchi contro \ 

' gli 8,6 degli inglesi e i 4.6 dei 
- nostn vicini d'oltr'Alpe Miglio

ra lentamente anche il livello 
del servizio, che farà il salto di 

- qualità dopo l'unificazione 
nella Sip, lasciandosi alle spal
le un trentennio di gestioni se
parale. I segnali del progredire 
della nostra telefonia arrivano 
in antepnma in occasione di 
grandi avvenimenti sportivi 
con le postazioni volanti per le 
tappe di montagna del Giro. 
d Italia, o con l'installazione di " 
linee ad altitudini record, co- „ 
me ai quasi 4600 metn della 
Capanna Marghenta sul Monte 
Rosa ,/ i >y v« 

Ospitata nelle sale dell Ar
chivio di Stato curata da Bru-

- no Bottiglicn con la collabora
zione del dingente Sip Ales-

- Sandro Zussini la mostra reste 
rà aperta sino al 14 giugno Tra 
le carte dell'archivio stonco * 
aziendale, consultabili per il 
penodo 1889-1952 si ceia più 
di una chicca Come quella cir-

- colare del novembre 1907 fir
mata dal direttore generale dei 
telefoni dello Stato, che ncoi-
dava agli uffici comparumen-

* tali il divieto imposto «alle si 
gnonne addette a questa am
ministrazione di prendere ma
nto» Per cui veniva fatta «viva » 
raccomandazione» di «bene * 

' appurare lo stato di famiglia 
t delle impiegate dipendenti» 

segnalando «i casi di inosser
vanza perchè si possa subito 

" procedere al licenziamento 
delle trasgredienti» __ 

Tutti i lunedi uri libro d'arte 

^ * 
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